
 

 

 

 

 

 

 

 

COMMISSIONE APPELLO FEDERALE – C.U. n.12 del 3 febbraio 2012 

 
 

Riunione del 3 febbraio 2012 

 

Presidente  Avv. Antonio Ricciulli 

Componenti  Avv. Massimo Rosi 

Avv. Anselmo Carlevaro 

 

CAF/14/2012 – Appello della società Biella Volley ASD avverso la decisione del Giudice Unico 

Federale C.U. n. 14 del 2 febbraio 2012 (squalifica per due giornate dell’atleta Cesare Gradi). 

 

La C.A.F. 

 
 

- letti gli atti ed esaminati i documenti 

- ritenuto di dover acquisire la riproduzione video dell’immediato post partita e il 

materiale fotografico fatto pervenire dal sodalizio appellante 

- osservato che il rapporto del primo arbitro sulla gara (Campionato di Serie B1/M - Gir. 

A c/ Centrale del Latte BS, disputatasi il 29.1.2012) colloca la condotta contestata "Al 

termine della gara, durante l'effettuazione del saluto” ma prima della stretta di mano di 

rito, come desumibile dalla frase “Tutto ciò prima di salutare regolarmente sia me che il 

mio collega", mentre l’atleta Gradi sarebbe stato “ultimo della fila” 

- rilevato dalle immagini visionate che nel suddetto frangente non si era ancora formata 

alcuna fila, così che né l’atleta Gradi né altri avrebbe potuto essere “ultimo” della stessa 

- rilevato tuttavia che, al di là della menzionata imprecisione (priva però di valore 

dirimente, in quanto l’incolpato viene identificato col nome e numero di maglia) le 

immagini stesse (peraltro di modesta qualità e con inquadratura fissa in campo lungo) 

non forniscono elementi certi tali da escludere che la condotta disciplinarmente rilevante 

(consistita nell’avere rivolto e ripetuto una frase ingiuriosa all’indirizzo dell’arbitro nel 

particolare frangente di cui sopra) si sia effettivamente realizzata 

- osservato che il rapporto arbitrale costituisce fonte primaria di prova 

 

P.Q.M. 

Respinge l’appello. 

Dispone incamerarsi la tassa ricorsi. 

 

        F.to Il Presidente 

             Avv. Antonio Ricciulli 

 

AFFISSO 07.02.2012 


